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LA MUSICA DI ARTISTI INTERNAZIONALI  

PER JANGANY 

 

 

ANTONIO FORCIONE 

Il sound pop/rock di una chitarra internazionale 

SOLO RAZAFINDRAKOTO 

Il chitarrista di Miriam Makeba 

JAMES KIRSCH 

La musica elettronica da Los Angeles 

GAVINO MURGIA 

Jazz fusion  world music 

OLGA DEL MADAGASCAR  

[ΩŀƳōŀǎŎƛŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ ǎŀƭŜƎȅ 

PACO ESCOBAR 

Una chitarra flamenca per un inedito in due 

tempi  

GOMO TULKU 

Rep e Tibet dalla reincarnazione del Lama Gomo 

Rinpoche 

 

 

 

Tutte le info su  

http://anjara-lamiaparte.tumblr.com/ 

ANJARA.La mia parte 

Musica di artisti internazionali per Jangany 

DA LOS ANGELES, LONDRA, SIVIGLIA, 

NUORO, PARIGI, TIBET, MADAGASCARÞ  

LA MUSICA DI ARTISTI 

INTERNAZIONALI PER JANGANY 

 ANJARA

La mia parte  
progetto musicale di amicizia 

e sostegno a Jangany  
 

Musica contemporanea, rep, hip-hop, 

elettronica, jazz, flamenco, salegy e altri brani 

con sound particolarissimi per un progetto di 

scolarizzazione nel sud del mondo. 

 

http://anjara-lamiaparte.tumblr.com/
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insieme a Antonio Forcione, James Kirsch , Gavino Murgia, Solo Razafindrakoto,  

Paco Escobar, Gomo Tulku, Olga del MadagascarÞ ù 

 

 

 

Antonio Forcione 
 

Londra (Inghilterra) 

Solo Razafindrakoto 
in arte Solorazaf 

Parigi (Francia) 

James Kirsch 
in arte General Fuzz 

Los Angeles (California) 

Gavino Murgia 
 

Nuoro (Italia) 

Tonino Cogoni 
Mompera 

Jangany (Madagascar) 

Olga Sohantenaina 
in arte Olga del Madagascar 

Andapa (Madagascar) 

Francisco Javier Escobar Borrego  
in arte Paco Escobar  

Siviglia (Spagna) 

Gomo Tulku 
riconosciuto dal Dalai Lama come 
reincarnazione del Lama Gomo Rinpoche 

Montreal (Canada) 
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Anjara, in malgascio, significa la mia parte.  

Ogni giorno tutti cerchiamo la nostra parte, la nostra anjara soa [bella parte 

di vita], la cerchiamo negli affetti e nelle cose care, nel lavoro e nel giusto 

salario, nella parte del cibo che ci spettaé Senza la mia parte non posso 

vivere: è iahatra manankasina  [è cosa stabilita, ha carattere sacro].  

  

Anche questo CD è Anjara, è la nostra parte per sostenere il percorso 

scolastico nel villaggio e nella savana di Jangany, sullôaltopiano 

dellôHoromb¯ nel sud Madagascar, dove ci sono 3200 bambini e ragazzi 

che da molti anni sono Anjara, un pezzo di noié  

ora sono anche un pezzo di James da Los Angeles e di Antonio da Londra, 

di Gavino da Nuoro e di Olga del Madagascar, di Paco dallôAndalusia e di 

Solo da Parigi, del Lama Gomoé di tutti quelli che ci hanno messo Anjara 

per dire Buon Natale 2015 a chi lo ascolterà. 
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per ANJARA. La mia parte 

 

ANTONIO FORCIONE ð Il sound pop/rock di una 
chitarra internazionale  che raccoglie come in un 
arazzo le sonorità africane, intrecciate con la classica, 
i ritmi del flamenco e le musiche indiane  

 http://www.antonioforcione.com

 

«Hai un tocco bellissimo». Paul McCartney 

 
Antonio Forcione, chitarrista-compositore italiano vincitore di numerosi premi, ha 

pubblicato una ventina di album con tracce estremamente originali, eseguite in numerosi 

tour internazionali, festival e spettacoli (tra questi molti con scopo di beneficenza, come il 

concerto del 2015 a Cagliari a sostegno di Jangany). 

Nato in un villaggio sulla costa adriatica del Molise nel sud Italia, ha attirato l'attenzione del 

pubblico a 13 anni con la sua band come chitarrista, mandolinista e batterista. Pochi anni 

dopo ha conseguito il diploma in arte e scultura presso l'Istituto d'arte di Ancona dove ha 

anche studiato percussioni. Per altri due anni ha studiato armonia e mimo a Roma, prima 

di trasferirsi a Londra nel 1983. 

Inizialmente incapace di parlare inglese, ha fatto quadrare i conti suonando per le vie del 

Covent Garden di Londra. Dopo due mesi aveva già vinto un premio che gli consente 

visibilità presso la BBC. Poi il tour europeo con Barclay James Harvest concluso con il 

concerto alla Wembley Arena.   

http://www.antonioforcione.com/
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Da allora ha collaborato con molti artisti, girando il mondo esibendosi sia con assoli, sia 

con altri artisti in duo, trio o quartetto con artisti come Bobby McFerrin, Phil Collins, Jools 

Holland, Zucchero, Pino Daniele, Charlie Haden, John McLaughlin, Trilok Gurtu, Steps 

Ahead, Leo Kotke, Bireli Lagrene, Eduardo Niebla tra altri.  

 

Importanti sono state le esperienze dellô Antonio Forcione Quartet, e il duo con il 

percussionista brasiliano Adriano Adewale. Il suo ultimo gruppo musicale è AKA, un trio 

con Seiku Keita e Adriano Adewale. 

Costante ricerca di Antonio per le prese per la sua creatività lo ha portato a collaborare e 

in tour con i vari comici quali Boothby Graffoe, Django Edwards, Stephen Frost, Tanderika 

e Ursus & Nadeschkin. Tra il 1992 e il 1996 si è esibito con (ed è stato direttore musicale 

per) il pluripremiato musical gruppo flamencomedy Olé. 

Forcione è un compositore prolifico, e la maggior parte dei brani eseguiti sono suoi. Le sue 

composizioni sono un arazzo di influenze africane e dei paesi latini, intrecciate con la 

classica, flamenco e ritmi indiani. Il risultato è un suono unico e personale, 

meticolosamente ricercato. Le sue esibizioni dal vivo sono note per le dinamiche originali e 

per il suo carisma personale. 
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I suoi riconoscimenti includono Best Spirit del Fringe Award al Festival di Edimburgo con 

un tour conseguente in Australia; il Premio per l'Eccellenza nella Adelaide, il Premio 

Enriquez in Italia per il miglior musicista dell'anno e il Premio Internazionale di Cultura Re 

Manfredi per il suo approccio unico e innovativo alla musica.  

Recensioni dei suoi album hanno incluso il suo essere soprannominato il ñJimi Hendrix 

della chitarra acusticaò. 

 

Confort zone:  https://www.youtube.com/watch?v=mlncEEdKuc4

Su Paco De Lucia alla BBC:  https://www.youtube.com/watch?v=JjJ7-SLFtDc

Tributo a Nelson Mandela:   https://www.youtube.com/watch?v=LJSxY-5YePI

  

https://www.youtube.com/watch?v=mlncEEdKuc4
https://www.youtube.com/watch?v=JjJ7-SLFtDc
https://www.youtube.com/watch?v=LJSxY-5YePI
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Discografia 

- 1984 ï Light & Shade (Sol Records) with Eduardo Niebla 

- 1984 ï Eurotour 84 (Sol Records) with Eduardo Niebla 

- 1987 ï Celebration (Virgin Venture) 

- 1992 ï Poema (JazzPoint) with Eduardo Niebla 

- 1993 ï Live at Edinburgh Festival (Inspiration) 

- 1993 ï Acoustic Revenge (Naim) 

- 1996 ï Dedicato (Naim) 

- 1997 ï Meet Me in London (Naim) with Sabina Sciubba 

- 1997 ï Talking Hands (Naim) as Acoustic Mania with Neil Stacey 

- 1998 ï Ghetto Paradise (Naim) 

- 2000 ï Vento del Sud (Naim) with Benito Madonia 

- 2000 ï Live! (Naim) 

- 2000 ï Live! (Inspiration) DVD 

- 2003 ï Touch Wood (Naim) 

- 2005 ï Tears of Joy (Naim) 

- 2005 ï Antonio Forcione Quartet in Concert (DVD) 

- 2006 ï Heartplay (Naim) with Charlie Haden 

- 2006 ï Antonio Forcione Quartet in Concert (CD/LP) 

- 2012 ï Sketches of Africa (Antastic Ltd) CD 

   

  

https://en.wikipedia.org/wiki/Eduardo_Niebla
https://en.wikipedia.org/wiki/Eduardo_Niebla
https://en.wikipedia.org/wiki/Eduardo_Niebla
https://en.wikipedia.org/wiki/Sabina_Sciubba
https://en.wikipedia.org/wiki/Heartplay
https://en.wikipedia.org/wiki/Charlie_Haden
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per ANJARA. La mia parte 

 

SOLO RAZAFINDRAKOTO ð Il chitarrista di Miriam 
Makeba, radicato nella musica tradizionale 
malgascia e contaminato dal sound contemporaneo 
con uno stile unico 

http://cdjangany-03.tumblr.com/ 

 

  
 

Già presente nel CD ANDAFY. AL DI LAô DEL MARE a sostegno di Jangany. 

Chitarrista di fama internazionale, noto come Solorazaf, nasce a Montpellier nel 1956 da 

genitori malgasci. Il suo percorso musicale è influenzato da culture diverse che lo portano 

a uno stile musicale tutto personale, radicato nella musica tradizionale malgascia e 

contaminato da sonorità moderne particolarissime.  

Cresciuto nel paese dei nonni, a stretto contatto con la musica tradizionale malgascia, 

inizia a suonare la chitarra a dodici anni; a diciassette è già professionista in un gruppo 

rock, che si distingue per lôuso di strumenti tradizionali, e con altri artisti produce musica 

nel Discomad Studio, lôunico studio di registrazione allôepoca nella capitale Antananarivo.  

In un paese dove la musica è ricca e vitale come la sua flora e fauna, Solorazaf suona la 

chitarra, il basso e la batteria in innumerevoli registrazioni. Lôincontro con musicisti, 

provenienti da varie regioni di tutto il Madagascar, e con molta musica indigena, composita 

per genere e strumenti, lo rende uno dei professionisti più importanti. 

  

http://cdjangany-03.tumblr.com/
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Nel 1978 si stabilisce in Francia, dove si afferma come musicista e come produttore: 

accompagna Graeme Allwright fino al 1983; crea il gruppo Namana con cui produce un 

album; cura gli arrangiamenti e assume la direzione artistica di album come Jour de 

Clarté. Tutto questo mentre propone le sue composizioni in tournée nel mondo e a Boston 

viene riconosciuto come la rivelazione dellôanno nelle rassegne Air du temps Festival nel 

1995 e nel 1996. 

 

Nel 1979, si trasferisce a Parigi e contribuisce alla musica di molti grandi artisti francesi in 

vari stili di pop e world music. Dal 1998 suona con il quartetto Worlds of Guitar, con i 

maestri di chitarra Fareed Haque, Romero Lubambo e Aquiles Baez.  

Durante questo periodo affollato, Solorazaf è noto soprattutto 

come il chitarrista della leggendaria Miriam Makeba: con lei 

viaggia per il mondo in tour per 15 anni.  

Questi tour includono notevoli esperienze come Vivi il futuro con 

Miriam Makeba e Dizzy Gillespie, The Three Divas Tour con 

Miriam Makeba, Nina Simone e Odetta, The USA Tour. Giro di 

Speranza con Hugh Masekela e Miriam Makeba. 

Ogni anno è presenza fedele al concerto Autour de la Guitare creato da Jean-Félix 

Lalanne nel 2001. Canzoni di Solorazaf sono cantate nella sua lingua nativa malagassy o 

in francese, a volte una combinazione dei due, a volte con un poô in inglese.  
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Nel 2001, Solorazaf inizia il suo tour personale, Solo Guitar Performance, che propone in 

Europa, USA e Canada. I suoi concerti da solista sono largamente riconosciuti e viene 

segnalano da moltissime riviste di stampa Guitar World negli Stati Uniti e in Europa come 

uno dei più innovativi chitarristi e solisti sulla scena mondiale. 

 

Una scuola di musica 

Solorazaf ha trovato anche il tempo di creare una scuola di musica, la Guitares Alliées 

(Allied Guitars),in collaborazione con l'Alliance Française, nella città di Antsirabe (a sud di 

Tananarive). La scuola è luogo di teoria e pratica e gli studenti migliorano le loro abilità 

attraverso studi specifici, documentazioni, incontri con chitarristi amici di Solorazaf che 

giungono da tutto il mondo. 
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Le chitarre di Solorazaf 

«I miei strumenti preferiti sono una chitarra noce con sette corde, composta da sei corde 

su cui ne viene aggiunta una settima (una corda E) al fine di riprodurre le linee di basso, 

perché, essendo un ex bassista questo è essenziale per me. 

Mi piace anche la mia piccola chitarra accordata in C: una accordatura aperta molto 

stimolante che mi permette di suonare musica malgascia. Questi strumenti sono stati 

costruiti da due liutai, chiamati A. e D. Hamel, che ho incontrati a Montreal dove andavo 

molto spesso e dove un giorno ho trovato una chitarra semi-acustica. Fanno migliore 

travel guitar o sound guitar, un poô come le Gibson. Sono adatte al mio modo di suonare: 

grazie a queste chitarre sono in grado di ottenere il suono degli strumenti malgasci, come 

ad esempio un piccolo liuto.  

Suono anche unôaltra chitarra chiamata Bigbee, che ho costruito io stesso, una met¨ in 

sintonia C e un altro in G, e che suona bene con la mia esigenza di accordatura aperta.  

Io uso anche il footoy, che è una specie di batteria suonata con i piedi; lôho realizzata con 

lo scopo di ottenere una buona stabilità.  

Quando sono tornato a Parigi, ho chiamato il mio amico chitarrista Christophe, e le ho 

trasformate in chitarra acustica elettrica, perché in un primo momento avevano già un bel 

suono. Questi strumenti rivelano davvero la mia animaé ma ho avuto anche chitarre 

comuni come Stratocaster o Gibson». 
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La critica 

One-man band, Solorazaf illumina la scena con la sua presenza e i suoni che produce con 

la bocca, i piedi e persino le narici, e, naturalmente, con il suono virtuoso della sua 

chitarra. La sua presenza è un diletto. 

- Paris Magazine Sortie (Parigi): «la sua voce è dolce come un sogno».  

Télérama (Parigi): «Assolo di chitarra illuminato da una cascata di ritmi tradizionali 

malgasci».  

- New York Times (New York): «Altamente raccomandato».  

Festival Internazionale di chitarra Rueil Malmaison (Francia): «Un inventore 

musicale radicato nelle tradizioni malgasce».  

- Elombe Brath (produttore  Mediahost): «Uno dei più grandi artisti che abbia mai 

visto su qualsiasi strumento a corda ovunque ... Fenomenale! ».  

- Afropop (New York): «Solorazaf è semplicemente superbo e magnifico! ».  

- Acoustic Guitar Magazine: «Un maestro del ritmo Salegy in 12/8».  

- Premiato un tre stelle da Le Monde de la Musique.  
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Discografia 

Parallelamente ai suoi progetti e concerti, Solorazaf ha 

prodotto diversi album considerati dalla stampa 

specializzata come essenziali per la storia della musica 

malgascia: 

ü Fruits du Voyages  

ü Souffles de Vie Rakoto Frah.  

ü Razilinah da Erick Manana.  

ü Toamasina Serenate Daniel Tombo  

 

 

crea e co-produce 

ü Bilo collegamento malgascio E.Manana, Nawal e Justin Vali.  

ü 2006 Rendez Vous punto di fusione. [DVD Live]  

ü 1999 Nove pezzi bizzarri. [Un viaggio di assolo di chitarra e voce lirica con melodie 

e modulazioni aggrovigliate con propulsivi ritmi palpitanti accompagnati da un 

semplice shaker o piedi percussioni]  

ü 1999 Tre raggi di pioggia. [Questa musica mostra il suo stile in continua evoluzione 

e originalità] 

ü 1997 La luna e l'albero di banane.  

ü 1996 Fruits du voyage. [Mélodie]  

ü 1993 Balanciers Guitare à. [Un concetto che mette insieme le musiche di 

Madagascar, blues, folk e la canzone francese].  

ü 1992 Malgache Connexion. [DVD] 
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per ANJARA. La mia parte 

 

JAMES KIRSCH ð La musica elettronica da Los Angeles 
(California)  

http://generalfuzz.net/bio.php 

 

 
James Kirsch (in arte General Fuzz, titolo del suo primo importante lavoro) ha composto 

sette album: ascoltandoli uno dopo lôaltro ci si accorge del suo progressivo sviluppo 

nellôutilizzo della tecnologia musicale, intrecciato con una felice evoluzione come musicista 

e compositore.  

Cresciuto a Newton, nel Massachussets, ha studiato musica classica con il pianoforte fino 

alla laurea. Frequentando il College of Arts and Sciences presso il Conservatory of Music 

di Oberlin, in Ohio, confluisce sulla musica elettronica seguendo i programmi di tecnologia 

TIMARA proposti dal Conservatorio e dedicati alla musica e allôarte... questo percorso si è 

sviluppato con originalità fino a portarlo a dire «da allora non ho più guardato uno 

spartito». 

  

http://generalfuzz.net/bio.php

